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CASA REALE

A,VVISO DI CORTE

Sun Maestá il Re lia ricevuto oggi alle ore 11 in udienza
solenne S. E. il signor Costantino Jourenef, il quale ha pre-
sentato alla Maestà Sua le 'lettere che lo accreditano presso
questa Real:Corte in qualità di Itappresentante plenipoten.
ziario dell'Unione--delle Repubbliche soviettiste socialiste,
con titolo e rango,di Ambaseintore straordinario e plenipo.
tenziario.

Roma, addì 27 marzo 1924.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3257.
Stato, avanzàmento o trattamento di pensione degli. u!Bciall

mutilati ed invalidi riassunti'in servizio.

'

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIAsDI DIO.U PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In vittiLdei pieili poteri conferiti al Governo con la legge
3 dicembre 1922, n. 1001;
Vista la ,legge 18 ,luglio 1912, n. 800, sullo stato degli

ufficiali del .Regio -esercito e della Regia marina e relativo
regolamento;
Vista la legge 2, luglio 1890, n. 251,. sull'avanzamento del

liegio esercito é"àucebâsive modificazioni;
Visto il decrefo Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032,

per 11 mantenimento e la rinssunzione in sewizio dei mili-
tari invalidi di gueitas; ,

Visto il- R. decreto 12.luglio 1923, n. 1491, per la riforma
tcenico-giuridica delle norme Vigenti sulle pensioni di guer-
ra ed il decreto del Ministro per la guerra in data 12 dicem-
bre 1923 relativo alle normq di applicazione dell'art. 70 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretjirio di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretäimo:

' Art. 1.

Agli ufficiali invalidi o mutilati rinssunti in servizio se

Gentario in ljuse,al decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917,
n.1032 e pll'art..70 del.R. deepeto.12 luglio 1923, n. 1491,
qualunquie sia la entegoria dalla quale piovengono, sono

applicato le disposizioni stabilite-per gli ufficiali in servizio
attivo permanente dalla legge 18 luglio 1912. n. 800 e dal
reintivo regolainehto, è sticcessive modificazioni.
Inoltre, l'imliiègo loro conferito può essere tolto o so-

speso :
a) quando il rendimento sia giudicato non corriäpon-

dente al'proprio grado e al proprio menrico, osservate le
modalitA fissate dalPart. del decreto del Ministro della

guerra in dak 12 dÏdèmbl·e 1923, relÀtivo.,alle norme di ap-
plicazione dell'art..76 del R. decreto 12 luglio 1923. n.'1491:;

b) per. 11 sopragginzigore. di, uila intermità diversa da

quella per cui l'iitliciale fu dichiarato invalido o. per ag-
gravauuento di qgent'n.ltiinä i;tferigità s) dp rendere innblig
Pulliciale, Mess'i nûche al servizio sedentario a giudizio dei s

colupetenti, collegi medici. . . . . .

Art. 2.

In deroga alle disposizioni de primo capoverso del pre-
cedente articolo 1 gli uiliciali riassunti in servizio seden-
tario possono essere collocati in aspettativa per inotivi spe-
ciali ed in aspettativa per motivi di salute, a domanda o di

autorità, purchè le aspettative, anche comulativamente, non
importino ÿer PufHeiale tre anni di assenza dal servizio.

Art. 3.

Agli uniciali riassunti in servizio sedentario, sino a clie
runarranno m servizio, spetterà, per quanto riguarda sti-
pendi, assegni ed indennità varie, ricovero in luogo di cura,
riduzioni e facilitazioni ferroviarie (famiglie comprese), lo
stesso trattamento cui hanno diritto gli ufficiali di pari
grado del servizio attivo permanànte.
Per la determinazione dello stipendio si applicherupno,

però, le norme in vigore in relazione alla provenienza del-
l'ufficiule.

Art. 4.

Gli uñiciali riassunti in servizio sedentario possono ri-
manere m servizio fino a che non abbiano raggin1ito i li-
miti di età stabiliti per la cessaziene dal servizio degli ufli-
ciali in servizio attivo permanente della rispettiva arma o

corpo.
Per il grado di colonnello il limite di età per la cessa-

zione dal servizio è invece portato ad anni G2.

Art. 5.

Salvo il disposto delfart. G del presente decreto, gli uf-
ficiali riassunti in servizio sedentagio non possono ottenere
più di due protnozioni oltre il pdo da essi risestito al-
Patto della riassunzione e le Commissioni di avanzamento
stabilite per gli utileiali in servizid attivo permanente non
debbono tener conto. nel gudizio di idoneità, delle lenioni o
inferurità per servizio o fatto di guerra accertate ulPatto
della riassunzione in servizio, fincliè non risultino aggrn-
vate.
Gli ufficiali provenienti dal servizio attivo permanente e

dichiarati idonei sono promossi subigo dopo i pari grado che
li precedevano nel ruolo del servigio attivo permanente:
quelli proveuienti dalle categorie in congedo subito dopo i

pari grado della rispettiva arma o corpo di uguale anzia-

nità del ruolo del servizio attivo permanente.
Tali promozion,i sono .regolate, goûm. per .i pari grado del

servizio attivo permanente, in base 411e vacanze che si veri-

ficheranno nei quadri organici, in corrispondenza al grado,
alParma o al corpo di provenienza del riassunto.

Art. G.

Gli nificiali riassunti in servizio gedentario non possono
ricoprire gra«li superiori a nuello di enkonelh imnno

sempre favoltà di chiedere di essere ricollocati a riposo o

collocati in bougedd assi>lu°tol

Art. 7.

A norma delfart. 22 del R, decreto 12 Inglio 1923, n. 1401,
per gli ulliciali invalidi di guerra ritt siuiti; il gudimento di
una ensione o di un assegno di gn rra non t di oshienlo
él conseguimento di una I>eiisione notinale quanilo Piiivali<lo
venga, ad acquidarne diritto indipelblentemelite dn1Pinvif
liditii.

I criteri per la valutazione del servizio militare e alelle

canipagne di.:nteur nylis eliet-ti-delk• wentuale liquidnéfime
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della pensione normale saranno quelli che verranno stabiliti
dal regolamento di cui al comma 2 del citato art. 22 del
R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

Art. 8.

Gli ufliciali riassunti in servizio sedentario, a qualunque
categoria appartengano, durante la loro permanenza in ser-

vizio saranno elencati,nell'annuario militare del Regno d'I-
talia (ufliciali del Regio esercito in servizio attivo perma.
nente ed in posizione ausiliaria speciale e impiegati civili)
raggruppati per arma o corpo e grado.

Art. 9.

Ogni disposizione contraria a quelle contenute nel pre-
sente decreto deve intendersi abrogata.

Disposizioni transitorie.

Art. 10.

Gli utliciali mutilati od invalidi di guerra la cui doinanda
di riassunzione in servizio sedentario fu presentata ante-

riorinente al la luglio 1923 e non accolta per deficienza di

posti, conserveranno titolo di ammissibilità ad uno degli
impieghi contemplati nelPart. 2 del decreto Ministeriale in
data 12 dicembre 1923. relativo alle norme di applicazione
delPart. 70 del R. decreto 12 luglio 1923. n. 1491, in base
alle vacanze che vi si renderanno disponibili fino alla data
del.31 dicembre 1925.

Art. 11.

Salvo il disposto dal precedente art. O gli ulticiali rias-
sunti in servizio sedentario aventi anzianità, di grado pari
o superiore ad ulliciali del servizio attivo permanente o

delle categorie in congedo, del rispettivo ruolo, già promossi
al grado superiore, se pretermessi e idonei vengono promossi
al grado.immediatamente superiore, allorquando si verifichi
la corrispondente sacanza, con anzianità decorrente dalla
data del decreto di promozione.

Art. 12.

Gli ufliciali generali attualmente riassunti in servizio se-

glentario in base al decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917,
n. 1032, saranno ricollocati in congedo sotto la data del
Ì• gennaio 1925.
Ove, peraltro, speciali esigenze di servizio 10 richiedano

è fatta facoltà.al Ministro per la guerra di ritardarne il ri-
collocamento in congedo per un n1teriore periodo di tempo
non eccedente gli anni due.
' Le. eventuali promozioni da conferirsi agli ufliciali gene-
rnli predetti, sono regolate, come per i pari grado del ser.
vizio attivo permanente, in base alle vacanze che si verifi-
choranno nei quadri organici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 10'23.

VITTORIO EMANUELE.

Mussot1NI - A. Duz- DE' STEFANI.

Visto, il Guartlasigilli; þVIGuo.
Flegistralo alla (nrle dei conti, ad<lì 27 mar:n 192L
Atti del Governo, registro 222, foglio 107. - GluwTA.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 marzo 1924, n. 378.
Abbuono di L. 10,028,358.25 all'Amministrazione provihclale

dell'Istria, importo di crediti dell'Erario per anticipazioni con.
sentite prima e dopo 11 novembre 1918.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ llELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' concesso all'Amministrazione provinciale dell'Istria
1°abbuono di L. 10,028,358.25, importo di crediti dell'Erario
per anticipazioni consentite prima e dopo il novembre 1918
specificate come appresso :

per anticipazioni avute dall'ex Governo
austro-ungarico (fino al 31 ottobre 3918) . .

L. 2,510,144.03
per anucipazioni avute dell'Atumini-

strazione di finanza della Yenezia Giulia
(fino al 30 giugno 1920) . . . . . . .

» 3,001,214.20
per anticipazioni avute dalPUllicio cen.

trale per le nuove Provincie, quale antici-
pazione per esigenze di bilancio . . . .

» 2,270,000.-
per anticipazioni avute dal Commissa-

riato generale civile per lo stesso titolo . .
» 2,238,000.-

L. 10,028,358.25

Il presente decreto, sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed entrerà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' BTEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alI<t Carte dei conti, con riserva, addi 26 marzo 1921.
Ath del Governo, registro 222, foglio 162. - GUNxrA.

REGIO' DECRETO-LEGGE 2 marzo 1924, n.· 379.
Definizione del cambio della valuta austro=ungarica in Dal-

mazia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti-legge 10 giugno 1f)21, n. 730, e 20 ago-
sto 1921, n. ,1125;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto col Presidente del Consiglia dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'articold 8 del IL decreto-legge 10 giugno 1921, n. T39,
Ëmodificato nel senso che alla conversione del saggio di cen-
tesimi-10 per corona sono ammessi in aggiunta gli importi
già convertiti in base alParticolo stesko, le corone deposi-
fate dagli enti morali, dalle persone giuridiche e dalle so-

cietà commerciali all'effetto dell'arh 200 del Trattato di
San _Germano.

Arè. 2.

Per la
,
definiziòne dei ricorsi già prodotti in materia di

conversione dit valuta austro-ungarica, sia dai dalmati del
territorio annesso alPItalia, sia dai profughi dei territori
d'almati sgombrati, ò istittyita ,presso la Prefettura di Zara
una Commissione presieduta da quel Prefetto e composta
dal rappresentante del Ministero delle finanze, da un m'agi-
strato da designarsi dal Ministefo della giustizia, dal sin-
daco-del comune di Zara o dal presidente di quella Deppta-
zione provinciale.
Lq decisioni della Commissione saranno defillitive e con-

tro di esso non sarà ammesso gravame, m) in via ammini.

strativa, nè in via giudiziaria.

rt. 3.

Per l'esecuzione del presente decreto, col quale si inten-
dono chiuse definitivamente le operazioni di conversione

,

della valuta austro.ungarica in Dalmazia, sarà standinta
nello stato di previsione per, la spesa del Ministero delle

finanze, la somma; di.L. 5,000,000 da drogarsi'anzitutto per
la esecuzione delPairticolo,1 delt presente decreto e per la
rimanenza per la esecuzione del successivo articolo 2.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della 'sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato al

Parlamento per la conversione in- legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella ractolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia. mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo. osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1921.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLisi -- De' Souvasi.

Visto, il Guardasigibit: OVIbl.lo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 2ß marzo 19M.
Atti del Governo. re0istro 222, foglio 163. - GuNm.

REGIO DECRETO 13 marzo 1931, n. 365.
Modiacazione al R. decreto 17 febbraio 1924. n. 246, concer.

nente la inscrizione nel quadro del Regio naviglio di alcuni ri•
morchlitori ex austro.ungaricl.

VITTORIO EMANUELE III

rna onAztA DI mo 19 PER vor.osTX osua NAziose

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 17 febbraio 1024, n. 240, concernente
inscrizione nel quadro del Regio naviglio di alcuni rimor.
chiatori ex austro-ungarici;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretinmo:

NelPart. 1 del R. decreto 17 febbraio 1924, n. 246, ove è
detto « e T. 105 » intendasi invece « e T. 103 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti,del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dñto a Roma, addì 13 marzo 1921.

VITTORIO EHANUELE.

TEAON DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: OVIGIJo.
FleUistrato alla Corte dei conti,- addi 23 marzo 1924.
Atti del Governo, refistro 222, foUlio 149. - GumT4.

REG1O DEORETO 13 Inarzo 1984, a. 366.

Assegnazione dei nomi ni quattro sommergibili da 1300 ton.
nellate in corso di ordinazione presso la Ditta Ansaldo San Gior-
gio ill Spezia e loro inscrizione nel quadro del naviglio da guerra
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀJ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I quattro sommergibili da 1300, tonnellate in immersione,
in corso di ordinazione presso la DÍtta Ansaldo S. Giorgio
di Spezia, sono inscritti nel quadrý del naviglio da guerra
dello Stato assumendo i nomi di « Balilla », « Antonio Scie-
sa », « Enrico Toti », « Domenico Iillelire ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella rdecolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

TIIAON DI REVEL.
Visto, il GuardasigiNi: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, addi 23 marzo 19¾.
Atti der Governo, registro 222, [oglio 150. - GiuNAn.

REGIO DECRETO 13 marzo 1924, n. 367.
Itadiazione dal quadro del Ifegio naviglio della torpediniera

« Zefilre », del rlmorchiatore « Sagt'Andrea » e della betta « N. 3 ».

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto.legge 21 icembre 1922, n. 1800 ;
Udito il parere del Comi degli ammiragli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbi.sao decretato e decretismo:

La torpediniera « Zeffiro », il rimorchiatore « Sant' An-
drea » e la betta « N. 3 » sono radiati dal quadro del navi.
glio da guerra dello Stato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e- dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

TIIAos or REVEL.
Visto, il Guardasigilii: OUGLIO.
Alegistraln alla Corte dei conti, a;Idi :23 maïro 1924.
Atti (tel Governo, tegistro 222, foÛlio 151. - GUNATA.

REGIO DECRETO 13 marzo 1924, n. 368.
Reinscrizione nel quadro del Regio naviglio del rimorchia=

tore « Valoroso > e della Regia nave « Cherso ».

VITTORlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

II, rimorchiatore « Valoroso » e la Regia nave « Cherso »,
temporaneamente ceduti alPEsercizio navigazione delle Fer-
rovie dello Stato, sono reinscritti nel quadro del naviglio da

guerra dello Stato, rispettivamente con le date 1• dicem-
bre 1923 e 4 marzo 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL.
'Visto, il Guahlasigildi:' OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 25 marzo 1924.
Alli del Governo, registro 222, foglio 152. -- GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 19 me.rzo 1924, n. 381.
Costituzione di una terza sezione della Commissione supe=

riore dei danni di guerra in Venezia e determinazione della com=

petenza della Commissione stessa nelle controversie per danni
a immobili.

VITTORIO EMANUELE III

PEI! GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico 27 märzo 1919, n. 420, sui ri#arci-
menti dei danni di guerra e le successive modificazioni, tra
cui quelle stabilite col R. decreto 18 aprile 1920, n. 580,
e con la legge 10 dicembre 1922, n. 1722;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

col Ministro per la ginstizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la costituzione di una terza sezione della
Corumissione superiore per l'accortamento e la liquidazione,
dei danni di guerra avente sede in Venezia, con le stesse
vorme stabilite per la epstituzione delhe secovde se>ione.

Ja competenza della suddetto Commissione nelle cöntro-
versie per danni a immobili sarù determinata applicando al
valore dichiarato in dennnoia a prezzi anteguerra il coef-
ficiente di maggiorazione vigente alla data dell'atto intro.
duttivo del giudizio avanti la Commissione medesima; of.
vero quello vigente all'epoca della riparazione o ricostru-
zione, se questa abbia avuto gi:1 luogo.

Art. 3.

11 presente decreto andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1924.

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STFF.tNI - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilii: OVIGLIO.
ReUistrato «Na Corte dei conti. con riserra, at¿dì 27 marzo 19¾.
Atti del Governo, registro 222, foglio 164. -- GamT.1.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1924, n. 382.
Istituzione a Trieste di una sezione autonoma dell'Uilicio

italianÿ di verifica e compensazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3154, in
quanto rende esecutorio Paccordo concluso a Roma il 6 apri-
le 1922 fra PItalia e la Repubblica Austriaca, circa il paga-
mento dei debiti e Pincasso dei crediti privati, con relativo
prot collo concernente la Compagnia di assicurazione
« L'Ancre » ;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1923, n. 3155, che

rende esecutori gli accordi speciali conclusi fra il Governo
italiano, il Governo austriaco e, rispettivamente, la Banca
centrale delle Casse di risparmio tedesche di Vienna ed il
Credito fondiario di Austria, circa il trasferimento alPUincio
italiano di verifica e compensazione dei crediti e debiti degli
ora detti istituti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Ministro ad interim per
gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

E' istituita una sezione autonoma de1PUllleio italianö di
verifica e compensazione per la esecuzione dei seguenti ac-
cordi conclusi a Roma il 6 aprile 1922;

1. - Accordo fra l'Italia e la Repubblica Austriaca, re-
lativo al pagamento dei debiti e alPincasso dei crediti pri-
vati, col relativo protocollo concernente la Compagnia di
assicurazione « L'Ancre ».

2. - Accordi speciali fra PItalia, la Repubblica Austria-
ca e, rispettivamente, la Banca centrale delle Casse di, ri-

sparmio di Vienna e il Credito fondiario d'Austria, relativi
al trasferimento alPUfficio italiano di verifica e compensa-
zione dei debiti e crediti degU ora detti istituti.
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A1't/2. ilella misura che sarà fissafa dal Oonsigiin di amministri.
Aione, non oltre però il 10 per cento dell'ammontare non

La sezione ha personalità giuridica e gestione finanzinrin riconosciuto. Del pari, chiunque si rifiuti di riconoscere, in
propria ed è sottoposta alla vigilanza del Commissario del tutto o in parte un debito reglamato a suo carico dovrà pa-
Governo per la liiluidazione dei beni ex nemici· gare alla sezione nn contributo nellg misura suindicata sul-

Pammontare che egli ingiustamente si è rifiutato di rico-
Arf. 8. noscere.

La sezione ha sede rn Trieste, presso la Camera di com- Art. 9.
inercio e industria, e può istituire altrove agenzie locali
(presso le Cameredi commercio di,Bolzano e di Rovereto). Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-

An. 4. sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

La seiimie há un proprio Consiglio di amministrazione,
combÁostiúñto :

Urt pi•ësidenté e due membri designati dal Commissario
deÍlGoverno

Due membri rispettivamente designati dalle Camere di
commercio e industria di Trieste e di Rovereto;

Due membri rispettivumente designati dai Prefetti di
Triente e di Trento fra persone apparteneliti al ceto dei cre.
ditori e due rispettivamente designati dai detti Prefetti fra
le persone appartenenti ñl ceto dei debitori.
Alla sezione sono addetti due sindaci, scelti dal Commis-

sario del Governo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì, 23 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSOLINI -- ÛE' ÑTEFANI.

Visto, il Guardasigilii: OVIGL10.
Registrato UNa Corte dei conti, con riserca, addi 27 marzo 19¾.
Atti del Governo, re0islip 222, foglio 163. -- Gunn.

Art. 5.

11 Consiglio d'amministrazione nomina nel suo seno un

vice-presidente.
Alle adunanze del Consiglio di amministrazione ha facoltà

di infervenire, in rappresentanza del Commissario del Go-

verno, il dir ttore de1PUiticio italiano di verillea e compen-
sazione.

Art. G.

Il <Iirettore della sezione è nominato dal Consiglio di am-
ministrazione' con Papprovazione del Commissario del Go-
Verno. 'Le modalità per Passun'zione degli altri impiegati e
per l'ordinnmento e il funzionamento degli uffici esecutivi
della sezione sono stabilite dal Consiglio di amministrazione
con appoàito regolamento clie sarà sottoposto alfappi•ova-
zione del Commiúsario del Governo.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1924, n. 383.
Modflicazioni agli obblighi del servizio militare degli stu=

denti in teologia e del sacerdoti cattolici.

VITTORIO EMANUELE III

PER' GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi suli reclutamento del Regio
sercito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 141)T
e successive modificazioni;
Visto il testo unico delle leggi sullA leva marittima, appro.

Vato con R. decreto 16 dicembre 1888, n. 5800 (serie 3¶ e

successive modificazioni;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri per la guerra e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.' 7.

Le somme inenesate dalla sezione in riscossione dei crediti
austriaci ceduti all'UIHeio italinno di verifica e compensazio-
ne saranno,, pkevio detalco delle spese di amministrazione,
ripartité fi·a i créditori.italiani in proporzione dei crediti
verificati e riconosciuti fondati.
Lo stato di ripartizione mari fissato dal Consiglio di am-

ministrazione della seziorie al -termine delle operazioni di
verifica, ed avrà esecuzione dietro approvazione del Commix-
sario del Governò. Tuttavia il Consiglio di amministrazione
potrù, anche durantt• le operazioni di accertamento, essere
autorizzato dal Commissario del Governo a disporre in via
provvisoria 11 pagamento di un acconto sulPiinporto dei cre-
diti verifiýnti e riconosciuti fondati, þrevio accantonamente
di un cimgruo fondo,a garnnzia déi crediti non ancora veri-
ficati.

Art. 8.

hiunipio denunci un credito che in tutto ok yrte non

veliga riconoúrinto dovrà pagare alla sezione un contributo

Art. 1.

Gli studenti in teologia o degli gltimi due anni di pro-
pedeuties alla teologitt avviati al saardozio cattolico i quali
siano arruolati nel Regio esercito o þella Regia marina pos-
sono ottenere dal Ministro per la gudrra o per la marina che
in tempo di pace sia ritardata la loro chiamata sotto le armi
non oltre il compimento del 26° nnno di ik-
Cessa per i detti militari Pottenuth beneficio se terminano

o trnInsciano gli studi intrapresi, pi'ima del compimento di
tale etA.

Art. 2.

I militari i quali, compiuti gli studi di teologia, siano
ordinati sacerdoti e siano destinati in cura d'anime (par-
roci e vicari che risultino tali per attestazione della compe-
tente autorità ecclesiastica) nei territori del Regno o della
Colonie, potranno essere provvisoriamente dispensati dal com
piere la forma semprechè dimostrina di possedere la prepa
razione sanitaria per l'impiego di aiutante di sanittt.
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Art. 3.

Cessando dalla cura di anime prima del compimento del
32° anno di età, gli ammessi alla dispensa provvisoria devono
immediatamente darne notificazione al Comando del distretto
militare o alla Capitaneria di porto e presentarvisi per com-
piere i loro obblighi di servizio alle armi a pena di essere
dichiarati disertori.

Art. 4.

I sacerdoti cattolici ammessi alla dispensa provvisoria dal
presentarsi alle armi, i quali al compimento del 32° anno
di età continuino ad aver cura di anime, sono del tutto di-

spensati dal compiere la ferma.

Qualora però dopo conseguita tale dispensa definitiva, ces-
sino dalla cura di anime, essi sono soggetti a tutte le even-
tuuli chiamate della loro classe di nascita.

Art. 5.

Salvo le eccezioni determinate dal regolamento, i sacerdoti
ammessi alla dispensa provvisoria o definitiva sono obbli-

gati a presentarsi alle armi in caso di mobilitazione per es.
sere impiegati come cappellani militgii o come aiutanti di
sanitù.

REGIO DECRETO 7 marzo 1924, n. 375.
Erezione in Ente morale dell'Istituto per le case economiche

di Milano.

N. 375. R. decreto i matzo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia naziona.le, l'Istituto per le
case economiche di, Milano viene eretto in Ente morale e

ne è approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il GuardasigiNi: OVIGLlO
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1921.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 376.
Nuovo statuto della Cassa mutua di previdenza per il per.

sonale delle Società « Tramwais et Eclairage Electriques » e
« Galatea », in Catania.

N. 376. R. decreto 9 marzo 1924, col qua.lŒ,' sulla proposta
del Ministro per l'econom,ia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto della Cassa mutua di presidenza per il per-
sonale delle Società « Tramwais et Eclairage Electriques »

e « Galatea » di Catania.

Visto, il Guardasigibli: OiIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 inar:n 1921

Art. G.

Il presente decreto entra in vigore dal glorilo della èun pub.
blicazione e sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito iti legge.
Ordinamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella 1·accolta tifficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1924.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 377.
Nuovo statuto del Consorzio bolognese cooperative costru.

zioni e trasporti, in Bologna.

N. 377. R. decreto 9 marzo 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto del « Consorzio provinciale bolognese delle

cooperative Iliroccini » con sede in Bologna, il quale pren-
de il nome di « Consorzio bolognese cooperative contra-
zioni e trasporti ».

VÍTTORIO EMANUELE 'visto, il Gitardasigibli: OVIGLIO.
liegt.strato alla Corte rlei conti, addt 20 mor:n 1924.

MUSSOLINI - A. T)IAZ - IIEVEI,.

Visto, il Guardasigibli: OVIGLIO RELAZIONE e ItEGIO DECILETO 9 marzo 1924.
Registrato atta Corte dei conti, con riserva, addi 27 marzo 1924.

Scioglimento del Consiglio comunale di Tione (Aquiln).Atti del Governo, registro 222, foglio 166 -- GlumTA

ILEGIO DECRETO 3 marzo 1924, n. 370.
Erezione in Ente morale della « Casa del sole », in Torino.

N. 3TO. .R. decreto 3 marzo 1924. col gitale, sulla proposta
del Mipistro per l'interno. Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, la « Casa del Sole » <1i Torino, viene eretta in Ente
morale ed,approvato lo statuto organico-relativo.

Visto, il Guar<tasiftki: Oviouo.
Flegistrato nila Corte dei conti. addi 23 marzo 1924.

REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 374.
Modiilcazione allo statuto della Cassa di risparmio di Vi.

terbo.

N. 374. IL decreto 9 umrzo 1924, col quale. an11a proposta
del .\Iinistro per l'economin nazionale, viene mmlificato
Part 10 dello statuto organico della Cassa di risparmto
di Viterbo.

Mto: il GRitugl it/ilij: thK.Llo,
,fge;rti.strtito illlti t'arte </ci enn//, rultle '" tot a 110(.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio <lei Ministri,
a S. M. il Ite, in udienza del 9 marzo 1924, ul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Tione, in provincia
di Aquila.

MAESTA,
Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di 'í'ione,

sorta dalle elezioni generali del 1920, 4 stata, recenteinente,
eseguita _un'inchiesta che ha posto in luce Je deplorevoliitondi-
zioni .di quella civica azienda.

L'ufficio comunale trovasi in grave disordine, privo dei prc-
scritti registri e con scritture contabili deficientissime : dal 1918
non sono stati resi i conti consuntivi : è stata trascurata l'ese-
cuzione delle verifiche di cassa e la compilazione dei verbali di
chiusura d'esercizio per modo che liesce impossibile Vesatto
accertamento delle .condizioni 6nanziarie del Comune: i ruoli
per 14 riseossione delle tasse locali vengono formati in vitardo
e quello per In tassa esercizio non o stato mai ompilato, seb-
bene sia stata stanziata in bilancio la corrispondente entrata ;
non sono mai stati riscossi 3 diritti di segreteria e di stato ci-
vile, la gestione del patrimonio è rieplorevolmente negletta ed
alcune entrate patrimoninfi nor sono stato riscosse la vari anni;
il dar.io, viscosso in economia senza regolamento, ha dato un

gettito irrisorio d alEntto riellinelnosta nessuna somma era

stata percepita per I es rcizio ocorso. Notevoli iiiegolarità sono
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state rilorato nell'esecuziorio, di pubblibi lavori, effettuati fri
economia senza la pregcritta autorizzazione, e coil notevole ec-

codenza sullo previsioni.
Fra i pubblici servizi è-completamente trascurata la polizia

urbana ¡ deficiente la polii:in rurale • pessima la viabilità'; in
condizioni di irriveiento abbaiidono il cimitero.

Non sono stati presentati i, rendiconti della gestione -amio:
aria, tenuta personalmente dal sindaco, il qualo inoltro ha
percepito asscgni dal Comuno come assistente allc operaziom
catastali.

Tale grave disordino della civica arlenda ha biovocato un

profondo malcontento nolla popolazione, che mal sopporte la
permanenza in carica degli attuali.amministratori, e mentro sei
consiglieri sui quindici assegnati al Comune hanno rassegnato
le dunissioni, motivandolo, appunto con l'intendimento di non
voler ulteriormente dividere la responsabilità di uno stato di
cpse così anormale, l'asprezza dei rapporti fra i partititi locali
6. ormai tale da legittimaro il timore di incomposto manifesta-
ztom.

Ancho ragioni di ordine pubblico, oltre cho l'urgente.neces-
sità di riorganizzare le finanze ed i servizi dell'Ente, rendono,
quindi, indispensabile lo scioglimento del Consiglio comatuale
con la conseguento nomina di un Regio commissario, ed a cio
provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre al-
l'Augusta firma della Maesta Vostra.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
.

Comunicato.

Lo Società di assicurazioni francesi « La Bourgogne » e « La Li-
berale Populaire » con sede in Mor.tceau-les-Mines (SaOne e Loire)
e con rappresentanza nel Regno in Milano, 11anno inoltrato dorianda
di svincolo della cauzione a suo tempo costituita a termina delle
Vigenb disposizior.l asserendo di avero estinti tutti gli impegni as-
sicurativi assunti in Italia.

Si invita chiuuque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
Colo a far verventre il relativo ricorso al Ministero dell'economia na-
zionale - Ispetterato generale del creglito y dello assicurazioni pri-
Tate - non oltre venti giorni dalla data di pubblicazior.e del pre-
sente comlinicato.

Roma, 26 muizo 1921.

p. 11 3/ittisito: GII:LIO CAL.4f.tNI.

ISPETTORATO GENERAI.E DEL Cf!EIIITO I: DELLE ASSICUllAZIONI PRIVATE

Bollettilto N. 73

VITTORIO EllANUELE III

PElt GitAZIA DI DIO ILPIQt YOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 321 del Testo unico della legge co-

munãJe e provinciale, approvato con 11. decreto 4, febbraio
1915, n. 148, niodificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Tione, in provincia di Aquila,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signör dott. Pietro Giuliani è nöminato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incariento della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 9 marzö 1024.

sVITTORIO EM2LN.UELE.
MUSSOL1NI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA.

Ricompense ai benemeriti della salute pubblica.

Con R. decreto 13 agosto 1923, in luogo della ricomper.sa di mi-
nor grado rispettivamente assegnata:

Medaglia di bronzoi
Calini Beldi Lucia.

GabbrielH Armando.

CORSO MEDIO DEI CAMBl
del giorno 20 marzo 1924.

Modia Medi2

Pari ........13 Belgio..... ... 0779

Svizzera . . . . . . 404 34
Olanda . . . . . . . 8 õ8

Spagna . . . . . . . 301 75
Posos oro . . . . . . 17 57

Berlino . . . . . .

Pesos carta . . . . .
7 73

Vienna . . . . . .
0 033 New·York . . . . . .

23 214

Praga . . . . .
.

.

.

67 60 Oro . . . . . . .
. . 447 De

Media dei consolidati négoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

.50 % netto (1900) . . . . . . . . 81 21
3.50% a (1902) . . . . . . . . 75 --

CONSOLIDAT1 3.00 % tordo . . . . . . . . . . . 51 50
5.00 64 netto . . . . . . . . . . .

95 78

Obbligazioni delle Venezio 3.50 % - 90 51

Bollettino N. 74

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 27 inarzo 1924.

81odi a Media

Parigi . . . . . . . 125 10 Belgio . . . . . . . 98 õ0
Londra. . . . . . . 09 363 Olanda. . . . . . .

8 58
Svissera . . . . . . 399 78 Pesos oro. . . . . . 17 68
Spagna. . . . . . .

300 7õ
Pesos carta. . . . .

7 78
Berlino. . . . . . .

-

Vienna. . . . . , ,
O 033

New-Yoric . . . . . 23 145

Fraga....... 6750 Oro........44650

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

8.50 % netto (1906). . . . . . . . 81 51

3.50% .a (1902). . . . . a . . 7õ -
CONSÖLIDATI 3.00%'tordo. . . ... . . . . . 51 50

5.00%netto........... 9603
Obblianzioni delle Venesio 3.50% . 80 58

BosEMJ GIUSÉPPS, gerente.

Iloma stabilimento Poligrafico dello Stato.


